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Solo con l'unità delle 
forze democratiche si 
può avviare una fase nuova 

Un voto contro 
la discordia 
per l'avvenire 
della città 
I I. RINNOW) nVi «'oitHRli io-

ninnali in importanti real­
tà ridia nnttra |wn\inria acqui-
*l* particolare r i l r \an/a poli-
tira per il clima generale in 
riti \ i \ e il pai-«e, in una fa-e 
fra le più delirale della stia 
«lori» repiiliiilirana. 

Il rapimento ili Moro, infat­
ti, ha portalo l'aliarci) evolui­
vo a li\clli immuti e mctle 
in serio pericolo l'r<perien/a 
intera ili i|iw«li .'<() anni ili \ i -
la democratica. I'. ludo ciò ac­
cade a fronte di una »iliu/io-
ne economica che impcpila le 
forze democratiche nel tenta­
tivo di avviare a soluzione i 
prnhlenti della occupazione e 
del Mezzogiorno in pari Scolare. 

Di «|lle«le esigenze si fa ca­
rico il nuovo ipiailro politico 
«lei pae*e che cipolla a livel­
lo del noverilo nazionale la 
spinta ili unità e ili cullalmia-
tionr deiimcialica maturala in 
ipie<ti ultimi anni. 

Sono ipie*li pioce<<i che in­
fatti «piegano la caduta della 
di«ci iminazioue aiilicomuni<l.i 
e alla forma/ione, dopo 30 an­
ni, di una maggioranza par­
lamentare che compi eude la 
forza democratica e popolare 
del Vl'A. l'n risultato a cui 
grande eontriliuto hanno ila-
Io le ultime competizioni 
elrllorali; il voto del 15 e 
211 giugno hanno aperto una 
riflessione po«iliva nelle for­
re politiche democratiche sul­
la « questione comunista ». 

Per questo il 11 maggio ri­
chiede uno «forzo eccezionale 
Hi tutto il parlilo: ima avan­
zala del ITI infatti iniprime-
rehhc una più marcala acce-
lerjzione del prores>o unita­
rio e ron-'eiilirchhe «li acqui-
sire un altro vantaggio per il 
siipei amento completo di quel­
la discriminazione. 

Ma il volo contiene anche 
un altro significato più pre­
ci*»» che si connette ni ruolo 
nuovo degli enti locali dopo 
la 3)12 e i primi risultali per 
la configurazione di uno «la-
Io democratico e derenlraln. 
.Non più «empiici erogatori di 
servizi, ma centri dì program­
mazione e di governo del ter­
ritorio: que-ta è Tonica con 
la quale i comunisti interpre­
tano il ruolo dei comuni, con­
sapevoli che a c|iie«la funzio­
ne soltanto governi unitari e 
democratici potranno assicura­
re una risposta positiva. 

Di qui la nostra in-dMenza 
n rafforzare i legami nell'aio-
lòto della sini-ira. delle for­
ze intermedie e ad estenderli 
alla Democrazia cristiana, hai-
tendo all'interno di questo par­
lilo le forze o-lili al rinnova­
mento e all'imita. OucMo il 

tono rnn rui eomhalliamo la 
nostra campagna elettorale an-
rhe ad Andria. una riltà che 
con i *uoÌ piohiemi ha Inso­
gno di hen altra risposta di 
quella data dalla IMI in una 
oppo'izioue preconcetta. Una 
opposizione che ha reso par­
ticolarmente anhio il compilo 
dei comunisti, costretti ad af­
frontare da «oli nella passalH 
legislatura, l'opera di gover­
no, anche in cou«eguenza del 
disimpegno del PSI. 

K' questa una «otlolineatura 
importante per comprendere il 
senso di responsahilitn del POI 
che non solo ha evitalo alla 
città il pericolo del disordine 
amministrativo, ma ha miche 
assicurato un intervento posi­
tivo «ni piohiemi con il pia­
no di fahhricaz.ione nel cam­
po edilizio, con l'i'tilii/ione 
ili consigli di quartieie nel 
quadro di nuove e più avanza­
te forme di partecipazione po­
polate, con l'avvio di una ri-
goio-.i opera ili moralizzazio­
ne puhhlica. 

I coniuni-ti di \ndci.i ri­
vendicano a pieno titolo il me­
rito di aver ascolto il loro 
compilo e sollecitano un giu­
dizio ohiellivo sulle realizza­
zioni della loro politica e an­
che, con spirito critico, «lille 
difficoltà incontrate. K«si «i 
adopereranno per superare le 
posizioni conservatrici e. per 
realizzare ad Andria le con­
dizioni maturate in altre con­
sistenti realtà della provincia 
e della regione; e ciò sarà 
po««ihile soprattutto con una 
forte avanzala del nostro par­
lilo e con un ridimensiona­
mento delle forze della divi­
sione e della discordia. 

K' da questo ohiellivo che 
nasce il programma e la li­
sta comunista di Andria. im­
prontale all'apertura e al dia­
logo con quanto di positivo è 
emerso in que«ti anni nella so­
cietà comunale, l'na apertura 
che si sostanzia nell'attenzione 
\er«o i eniilrihuti dei cittadi­
ni, delle forze sociali interes­
sale al ramhiameuto. 

Quello che è in gioco infat­
ti non è soltanto qualche con­
sigliere in più o in meno, ma 
l'intero modo di governare la 
città e il suo rapporto con la 
partecipazione delle mas«e e 
dei lavoratori. K' con questo 
respiro rhe il POI di Andria 
\n alle urne, consapevole dì 
costituire un riferimento che 
va al di là della dimensione 
locale e municipale. 

Onofrio Vessia 
Srprrtnrin della Federazione 

PCI di Rari 

La polemica non basta, 
confrontiamoci 
sui programmi 
Si cerca di far degenerare la campagna elelforale 
A colloquio col compagno Lomuscio, capolista 

I problemi sono più gra­
vi che negli anni passati: 
la città di Andria. vive. 
come tutto il paese, il 
dramma dosili avvenimenti 
nazionali: è in corso una 
campagna elettorale diffi­
cile. Di questo discutiamo 
con il compagno Giovanni 
lenitiselo, segretario del 
comitato comunale e capo­
lista del PCI. 

« Il clima politico è at­
tento. teso. L'opinione pub­
blica guarda ai fatti nazio­
nali con preoccupazione. 
tuttavia non vi sono sban­
damenti. Prevale la volon-
tà di continuare sulla 
strada intrapresa senza ce­
dimenti >. Come rispondo­
no le forze politiche a que­
sti sentimenti della gen­
te? « Malgrado il clima 
elettorale favorisca più i 
momenti del contrasto che 
quelli dell'unità, fino ad og­
gi i rapporti fra i partiti 
continuano ad essere carat­
terizzati da una polemica 
serrata che non è però 
scesa sul terreno della 

• rissa. Tuttavia — ci dice 
il compagno l.omuscio — 
in questo panorama si in­
seriscono anche gli atteg­
giamenti di chi. come alcu­
ni gruppi della DC. Ia\ ora 
in\ece per una degenera­
zione della battaclia elet­
torale. Dobbiamo però ri­
levare che fino ad oggi 
queste forze non .-.ono riu­
si ite ad imprimere il lo­
ro «ogno alla v .ccnda elet­
torale ». 

Questo av\:enc anche 
perché i comunisti di An­
dria hanno presentalo un 
lungo e dettagliato pro­
gramma. che il paese di­
scute. perciò le altre forze 
poiltichc sono chiamate a 
confrontarsi su un terreno 
più concreto. < Gli altri 
partiti non hanno finora 
ancora detto con chiarez­
za quali prospettive indi 
eano per la futura ammi­
nistrazione di Andria — 
prosegue Lomuscio —. Noi 

abbiamo amministrato in 
questi anni in condizioni 
difficili. Tuttavia passia­
mo dire che ci presentia­
mo all'elettorato con un 
bilancio di risultati com­
plessivamente positivo. La 
amministrazione ha lavora­
to in ogni campo, ha in­
trodotto novità nella vita 
civile della città, ad esem­
pio con l'approvazione del­
la variante del piano di 
fabbricazione, che è un pri­
mo derisivo passo per la 
redazione del piano rego­
latore generale. Nei prossi­
mi anni pensiamo che il 
Comune dovrà svolgere un 
ruolo più incisivo nella 
direzione della vita pubbli­
ca. ma questo potrà avve 
nire se tutte le forze de­
mocratiche sapranno fare. 
come abbiamo fatto in que­
sti cinque anni, la loro 
parte ». 

Come risponde il parti­
to a questo nuovo, diffici­
le impegno? « I compagni 
sentono molto l'importanza 
di questo appuntamento. 
Ci sono molte iniziative. 
manteniamo un costante 
rapporto con la popolazio­
ne. Siamo anche favoriti 
da una lista che presenta 
molte novità. Accanto a 
compagni già sperimentati. 
vi sono molti giovani. 
donne, indipendenti. Que­
sta volta la nostra lista è 
veramente rappresentativa 
d: quello che e oggi la 
città. Braccianti, tecnici. 
giornalisti — abb.amo cer­
cato di dare un quadro 
nella nostra presenza nel­
la realtà cittadina. Di 
grande rilievo è anche la 
presenza di importanti for­
ze cattoliche >. 

E' inutile fare previsio-
nui. ci dice infine il gio­

vane capolista del PCI. pe­
rò abbiamo la sensazione 
che il lavoro di questi 
anni e di questi mesi tro­
va comprensione fra le 
masse popolari e la gente 
di Andria. , 

Le provvidenzia l i p iogge 
pr imaver i l i n o n h a n n o re­
so necessa r io a n c o r a l'a­
p e r t u r a , al p i ano t e r r a del­
la sede del C o m u n e del­
l 'ufficio a p p o s i t a m e n t e al­
les t i to da l l ' a s sessora to al­
l ' agr ico l tura per la preno­
taz ione da p a r t e dei con­
t a d i n i dei q u a n t i t a t i v i d' 
a c q u a per 1 ' i r r igaz ione . 
Q u e s t ' i n t e r v e n t o d i r e t t o 
d e l l ' a m m i n i s t r a z i o n e di si­
n i s t r a . r ea l i zza ta in colla­
boraz ione de l l 'En te irriga­
z ione di Pugl ia e Basilica­
t a , n o n s t a solo a dimo­
s t r a r e l ' impegno de l la 
g i u n t a su u n p rob lema di 
cosi v i ta le i m p o r t a n z a pe r 
u n grosso c e n t r o agr icolo 
c o m e ques to , bensì u n a vi­
s ione nuova di come van­
no a f f r o n t a t i i p rob lemi di 
u n ' a g r i c o l t u r a m o d e r n a e 
il ruolo c h e deve ave re 
l ' en te locale. 

L ' a m m i n i s t r a z i o n e di si­
n i s t r a n o n è s t a t a f e r m a e 
s p e t t a t r i c e di f ronte al fat­
to nuovo r a p p r e s e n t a t o 
qui da l l ' i r r igaz ione de i 
p r i m i mil le e t t a r i di t e r r a 
c h i u d e n d o s i in un discorso 
di c o m p e t e n z a o di compi­
ti di i s t i tu to . I c o n t a d i n i . 
quas i t u t t i piccoli e picco­
lissimi p rop r i e t a r i , in b a s e 
a l le co l tu re c h e i n t e n d o n o 
rea l izzare si r e c a n o nel­
l 'ufficio a l les t i to da l Co­
m u n e dove t r o v a n o u n 
funz ionar io de l l 'En te irri­
gaz ione presso cui p reno­
t a r e I p ropr i fabbisogni 
d ' acqua . L ' a m m i n i s t r a z i o n e 
di s i n i s t r a h a colto cioè il 
valore di ques to f a t t o 
nuovo pe r Andr i a . p u n t o 
di p a r t e n z a pe r u n o svi­
luppo m o d e r n o di q u e s t a 
a g r i c o l t u r a e segno con­
c r e t o del successo di de­
c e n n i di l o t t e dei b racc ian ­
ti e dei c o n t a d i n i andr i e s i . 
Del res to l ' impegno del­
l ' a m m i n i s t r a z i o n e di si­
n i s t r a è s t a t o par t ico la r ­
m e n t e d i r e t t o verso l 'agri­
c o l t u r a a comin c i a r e d a l 
s e t t o r e n o n a f f a t t o secon­
d a r i o c o m e quello de l l a 
s i s t e m a z i o n e delle ex s t ra ­
de vic inal i p a s s a t e , con lo 
s c iog l imen to dei corsorzi , 
ai c o m u n i . 

I m p e g n a r s i come h a n n o 
f a t t o la g i u n t a e. pe r la 
loro p a r t e i c o m u n i s t i 
and r i e s i . ne l l ' ag r i co l tu ra 
s igni f ica a v e r c o m p r e s o 
a p p i e n o lo sv i luppo c h e 
p u ò ven i re a d Andr i a d a 
u n ' a g r i c o l t u r a o r g a n i z z a t a 
in m o d o c h e possa espri­
m e r e t u t t o il suo potenzia­
le. Un a g r o vas to 40 e t t a r i 
(20 mi la dei qual i co l t iva t i 
a v igne t i ed oliveti) pre­
s e n t a di pe r sé le condi­
zioni pe r u n s a l t o in a v a n ­
ti n o n solo da l p u n t o di 
v i s ta q u a n t i t a t i v o m a an­
c h e qua l i t a t i vo . Lo s t e s so 
a r r ivo de l l ' acqua pe r irri­
g a r e i p r imi mil le e t t a r i è 
s t a t o vis to d a l l ' a m m i n i ­
s t r a z i o n e di s in i s t r a in u n 
m o d o diverso c h e nel pas­
s a t o : di qui u n ruolo di 
p r i m o p i a n o de l l ' en te loca­
le. 

Ne l l ' u l t ima con fe r enza 
a g r a r i a c h e h a n n o t e n u t o 
r e c e n t e m e n t e i c o m u n i s t i 
and r i e s i u n p u n t o è s t a t o 
a l c e n t r o di t u t t o il d iba t ­
t i t o e h a r i g u a r d a t o il sal­
to q u a l i t a t i v o che occor re 
fa re pe r c r e a r e le condi­
zioni a d Andr i a di svi lup­
po di u n ' a g r i c o l t u r a mo­
d e r n a per compie re il qua­
le n o n b a s t a d a solo l'im­
p e g n o dei c o m u n i s t i m a 
occor re quel lo dei brac­
c i a n t i . dei c o n t a d i n i , degl i 
s tess i i m p r e n d i t o r i agr icol i 
n o n a s sen te i s t i . Ma nem­
m e n o ques to è suf f ic ien te 
perchè occorre uno sforzo 

Se non piove i contadini ora 
prenotano l'acqua in Comune 
L'impegno della giunta per l'irrigazione dimostra come i problemi df un'agri­
coltura moderna vengono affrontati in modo nuovo - Ricchezza da valorizzare 

cu l tu r a l e di t u t t a la c i t t à 
che di f ronte ai problemi 
di un ' ag r i co l tu ra m o d e r n a 
si deve col locare in u n 
modo nuovo. Le condizioni 
ci sono e. quello che anco­
ra più i m p o r t a n t e , n o n si 
p a r t e da zero. C'è u n a 
g r a n d e r icchezza da valo­
r izzare . quel la rappresen­
t a t a da l l ' in te l l igenza e dal­
le c a p a c i t à dei c o n t a d i n i 
andr ies i . Fu il t r as fe r imen­
to di n o n poche c e n t i n a i a 
di ques t i c o n t a d i n i - d a 

Andr ia a Cer ignola che 
consen t i rono t ra la fine 
dell'800 e i pr imi del '900 a 
grossi p ropr i e t a r i come i 
Pavonce lh di passa re nel le 
loro az iende dal la cereali­
co l tu ra ai v ignet i . Le prò 
ve di ques t e c a p a c i t à ci 
vengono anco ra dal lo svi­
luppo de l l ' o r to f ru t t a p r ima 
anco ra c h e a r r ivasse l'irri­
gazione. 

Ora con l 'acqua ques to 
svi luppo può procedere 
più s p e d i t a m e n t e , a n c h e se 

ciò po r t a nuovi problemi 
de r ivan t i da l la necessità, di 
p r o g r a m m a r e le produzio­
ni e di o rgan izza re i ne­
cessari r appo r t i con il 
m e r c a t o . La legge «quadri­
foglio» può t rova re qui 
app l icaz ione conc re t a . Lo 
stesso i s t i t u to tecnico a-
grar io provinc ia le che qui 
ha sede con i suol c a m p i 
s p e r i m e n t a l i deve essere 
un p u n t o di r i f e r imen to 
prezioso per migl ia ia di 
c o n t a d i n i , e per dec ine di 

giovani disponibil i ad in­
t r a p r e n d e r e u n ' a t t i v i t à . a-
gricola r icca di appor t i 
tecnici e scient i f ic i . 

Ad Andr ia . c ap i t a l e dei 
b r acc i an t i di t e r r a di Bar i . 
deve seguire u n ' A n d r l a ca­
p i ta le di u n ' a g r i c o l t u r a 
m o d e r n a , a s soc ia ta e com­
pet i t iva . Pe r rea l izzare 
ques to occorre lo sforzo di 
t u t t i . Non c'è spazio solo 
per la p rop r i e t à assente i ­
s t a e per la posizione di 
rendita. 

Nella lista PCI il contributo 
e l'impegno degli indipendenti 
Sono 6 e alcuni provengono da esperienze, anche a livello dirigente, nelle as­
sociazioni cattoliche — « Senza i comunisti non si difende la democrazia » 

I candidati 
del PCI 

1) LOMUSCIO Giovanni - Segretario del Comitato comunal» 
2) LISO Riccardo • Geometra - Indipendente 
3) ABBASCIANO Riccardo - Pensionato 
4) ALI CI NO Giuseppe • Commerciante 
5) ATTI MONELLI Nicola - Coltivatore dirotto 
6) CALDARONE Nicola - Studente 
7) CELLAMARE Matteo Coltivatore diretto 
8) CUSMAI Leonardo Operaio FIAT 
9) DEL GIUDICE Antonio - Giornalista 

10) DI BARI Antonio Commerciante ' 
11) DI CARLO Michele - Universitario 
12) DI MOLFETTA Gioacchino - Dipendente ospedale 
13) DI PIETRO Riccardo - Barbiere 
14) FATTIBENE Raffaele Dottore in legge 
15) GUGLIELMI Francesco Responsabile 1NCA 
16) INCHINGOLO Savino - Medico 
17) LAROSA Anna - Professoressa 
18) LEONETTI Riccardo - Presici, cooperativa « Lamapaola » 
19) LOCONTE Felice - Operaio estratt ivo 
20) LOMANUTO Sabino - Bracciante 
21) LOMUSCIO Nicoletta - Professoressa 
22) LORI ZZO Vincenzo - Carpentiere edile 
23) LOSITO Pasquale - Bracciante 
24) MALCANGI Vito - Operaio S I P 
25) MASTROPASQUA Isabella - Universitaria - Indipend. 
26) NOTARPIETRO Riccardo - Bracciante 
27) PASTORE Lorenzo - Ortofrutticolo 
28) PICCOLO Cosimo - Professore - Indipendente 
29) PICCOLO Francesco - Avvocato 
30) SARRI Emanuele - Universitario 
31) SCARCELLI Francesco - Bidello 
32) SGARAMELLA Michele - Venditore ambulante 
33) SIMEONE Anna - Casalinga 
34) SINISI Giacomo - Imprenditore 
35) SINISI Lucia - Professoressa - Indipendente 
36) SINISI Nicola - Dipendente ospedale 
37) STOLA Agostino - Perito agrario - Indipendente 
38) TATTOLO Giuseppina - Professoressa - Indipendent* 
39) TORTORA Vincenzo - Bracciante 
40) ZAGARIA Michele - Professore 

La campagna elettorale per 
le amministrative del 14 e 15 
maggio è oramai in pieno 
svolgimento. Il Partito comu­
nista italiano, com'è sua tra­
dizione. lavora sen/.a tregua. 
Quest'anno, per la prima vol­
ta in maniera massiccia, ac­
canto all'impegno dei compa­
gni c'è quello, prezioso, degli 
indipendenti. L'apertura del­
le liste ai non iscritti, sulla 
falsariga della politica gene­
rale del partito rivelatasi vin­
cente. è una scelta che po­
trebbe risultare determinan­
te nell'esito della competizio­
ne elettorale. Anche perché. 
in questa città, una parte dei 
quadri dirigenti della Demo­
crazia cristiana non ha rinun­
ciato a proporre la vecchia 
politica del muro contro mu­
ro. del vecchio e pretestuoso 
anticomunismo a tutti i costi. 
Il PCI, invece, punta ad una 

politica di unità democratica. 
perché anche Andria — co­
me tutte le città d'Italia — 
vive il suo momento di crisi 
e di emergenza: la candida 
tura degli indipendenti — che 
vengono dall 'area laica e da 
quella cattolica — è un se­
gno tangibile di questa poli­
tica. 

Gli indipendenti sono sei, 
rappresentano ceti sociali di­
versi. hanno alle spalle una 
militanza politica o una espe­
rienza. anche a livello diri­
gente. di attività fra le file 
dei cattolici. Ad ognuno di lo­
ro abbiamo posto una doman­
da: perché hai scelto di colia 
borare col PCI e di presen­
tarti come candidato nella sua 
lista? Le risposte sono signi­
ficative del cambiato clima 
di vasti ceti sociali nei con­
fronti del PCI e sono una 
« sfida » indiretta a chi si 

ostina- a fare del vacuo ed 
inutile anticomunismo. 

Riccardo Liso, eletto nella 
scorsa tornata delle ammini­
strative nella lista del PSDL 
ha collaborato con i comuni­
sti nella giunta uscente come 
vice-sindaco. E' capolista, in­
sieme al segretario cittadino 
del PCI. Giovanni Lomuscio. 
Dice « La scelta di collabo­
rare con i comunisti, l'ho ma­
turata durante la seconda e-
sperienza amministrativa. A 
convincermi sono stati due 
fattori: la indiscussa evolu­
zione democratica del PCI 
maturata in questi ultimi an­
ni e la serietà del program­
ma unitario che i comunisti 
propongono per uscire dalla 
emergenza e dalla grave cri­
si che travaglia il pae^e *. 

Agostino Stola, assessore 
uscente, anche lui ex-social­

democratico: « Oggi il Part i ­
to comunista italiano' rappre­
senta indubbiamente il punto 
di riferimento fondamentale 
della nostra democrazia. Cre­
do che nessuna politica e nes­
sun progresso siano possibi­
li in Italia senza i comunisti. 
Senza il contributo del PCI 
non si difende questa demo­
crazia >. 

Cosimo Piccolo, cattolico 
militante, ex-missionario laico 
in Sud America: «Ho accet­
tato la candidatura pur es­
sendo cattolico convinto e pra­
ticante. per la forte robustez­
za dei principi democratici 
del PCI e per la sua capaci­
tà decisa di lottare per uno 
stato non clientelare, non clas­
sista e non integralista con­
fessionale. e per la promozio­
ne sociale dei meno abbien­
ti. degli sfruttati, degli op­

pressi di tutto il paese cosi 
^tìlfpameiirb provato, specie dg-
- gi. da una cri-.i galoppante. 

Una società più giusta non 
può non essere socialista, dal 
volto umano, e quindi plura­
lista nelle istituzioni dove di 
fatto si riconoscono alla pa­
ri tutti i valori religiosi, cul­
turali e spirituali >. 

Giuseppina Tattolo. profes­
soressa. e \ presidente della 
FUCI locale: « L'apertura del 
PCI incoraggia le forze sane 
cattoliche a collaborare per 
la costruzione di una società 
più giusta, por battere il 
clientelismo e l'uso strumen­
tale dei grandi valori del cri­
stianesimo. Non è più ammis­
sibile il vecchio modo di ge­
stire il potere, ed i cattolici 
devono, pur primi dissociar­
sene ». 

Lucia Sini. laureata in lin­

gue. da sempre vicina al par­
titi della sinistra: « Credo che/ 
sostenuti da una grande forza 
come il PCI, le grandi masse 
di giovani e donne che si ispi­
rano ai valori del marxismo 
v della laicità dello stato pos 
sano condurre e vincere la 
grande battaglia per trasfor­
mare questa società ». 

Isabella Mastropasqua. di 
famiglia liberale e borghese. 
di estrazione politica radica 
lo: «Ho accettato e mi impe 
gnerò a collaborare con i co 
munisti perché mi batto per 
la soluzione dei problemi del­
la donna. Mi sembra che ad 
essi il PCI presti una parti­
colare attenzione ma forse ha 
bisogno di uno stimolo più 
forte. Diciamo che rappresen 
terò il gruppo di quelli che 
si assumeranno il ruolo di sti­
molo perché si faccia di più 
per le donne ». 

Un po' d'ordine 
nell'edilizia, 
serve ora il Prg 
La DC continua ad opporsi all'appro­
vazione di questo strumento urbanistico 

Nonostante la polemica 
vecchia e nuova che carat­
terizza ad Andria un qual­
siasi discorso sull'edilizia, nes­
suno contesta al PCI di aver 
fatto a questo proposito un 
discorso chiaro e valido nel­
le prospettive al di fuori di 
ogni demagogia o di posizio­
ni strumentali . Il problema 
dell'edilizia economica e po­
polare e gli interessi dei pic­
coli e medi imprenditori so­
no case diverse dagli inte­
ressi della speculazione. Né 
la crisi dell'edilizia — che è 
un aspetto di quella più gene 
rale — si può risolvere vio­
lando !a leege perché m que­
sto modo si avvantaggia solo 
un pugno di speculatori men­
tre non si affrontano ì pro­
blemi della ea-sa. dell'occupa­
zione. dei servizi. 

Sono state queste le pre­
messe da cui è parti to il PCI 
quando prendendo le redini 
dell'amministrazione comuna­
le si pose con la giunta il 
problema di come mettere or­
dine nel settore, dopo non 
pochi anni di gestione de e 
di dare certezza di diritto al­
le imprese e ai cittadini che 
hanno bisogno di una casa. 
Su questa linea gli impegni 
della giunta di sinistra fu­
rono ben precisi: n defini­
zione della normativa che la 
ci t tà non aveva nel program­
ma di fabbricazione: 2) am­
pliamento della 167 per l'uti-
Iizzazione dei finanziamenti 
pubblici: 3) piano regolatore 
che rappresentava anche un 
obbligo fissato dalla Regione. 

I primi due impegni l'am­
ministrazione li ha mante­
nuti riuscendo così da una 
part« a dare al cittadini • 

alle imprese certezza di d in! 
to. ponendo fine cioè a inter­
pretazioni particolari delle 
norme che si traducevano in 
discriminazioni, favoritismi: e 
dall 'altra a creare le premes­
se per lo sviluppo dell'edilizia 
popolare con un programma 
della 167 del quale è s ta to 
Affidato l'incarico a proget­
tisti d: Andria. 

Sull'impegno de: piano re­
golatore il discorso è un po' 
diverso perché la concretiz­
zazione di esso porta alcune 
lentezze e ritardi conseguen­
za di un clima politico di 
contrapposizione net ta alla 
amministrazione d: sinistra 
creato dalla de andnese. la 
quale, va detto con molta 
chiarezza, continua a giocare 
su; disagi di una categoria 
come quella desi: edili, e sul-
> difficoltà delle imprese edi­
lizie per portare avanti una 
battaglia demagogica che in 
realtà s e n e a coprire gli in­
teressi di grand, proprietari 
di aree. Se Andr.a non ha 
ancora un piano regolatore 
generale s: deve a questa 
posizione della DC che h a 
cercato in tutti i modi di 
mettere in difficoltà l'ammi-
mstraz.one di sinistra su un 
problema importante come 
quello di una piano reeojato-
re genera'e che è cosa ben 
più complessa di una nor­
mativa ad un piano di fab­
bricazione. 

Su questo problema vitale 
per il futuro assetto urba­
nistico di una città di oltre 
70 mila abitanti, il PCI è 
s tato molto chiaro dal pri­
mo giorno di vita dell'ammi­
nistrazione di sinistra chie­
dendo un confronto con la 
DC e sforzandosi continua-

mente di aprire un discorso 
con gli imprenditori del set­
tore. La DC mostra ancora 
chiaramente di voler mante­
nere la sua posizione di con­
trapposizione, mentre con gli 
imprenditori gli incontri a 
volte anche burrascosi, han­
no portato a qualche risulta­
to. Gli ostacoli maggiori so 
no comunque rappresentati 
da una DC che non compren 
de ancora che deve praticare 
su questo problema un terre 
no diverso e da un gruppo di 
imprenditori più grossi che 
non riesce a guardare all'edi­
lizia in un modo nuovo. 

Guardare all'edilizia in un 
modo diverso. Questo è un 
discorso che ì comunisti si 
sforzano di portare avanti nei 
riguardi anche degli intel­
lettuali. siano essi ingegneri. 
architett i e geometri, perché 
sul problema assolvano ad un 
ruolo non subalterno agli in­
teressi speculativi o. nei casi 
migliori, non guardino solo a 
qualche progetto da realizza­
re volta per volta. Il lavoro. 
l'esplicazione delle propria ca­
pacità professionali sono le­
gati ad uno sviluppo organico 
della cit tà adeguato alle ne­
cessità de; servizi, a", dì fuo 
r; di una logica speculativa 
che non solo non può regge­
re a lungo ma che paea solo 
; padroni d» grandi aree, la 
speculazione e la intermedia­
zione ai vari live'':. 

Tutto il passato della caoti­
ca e illegale attività edilizia 
di Andria Io sta a confer­
mare. GU impegni che i'am-
mimstrazione é riuscita a 
mantenere nel settore rap­
presentano un seno e concre­
to passo in avanti nella di­
rezione giusta perché tiene 
conto degli interessi collet­
tivi. Un piano regolatore che 
assicuri un programmatico 
sviluppo urbanistico di An­
dria deve guardare a questi 
interessi. La stessa DC si 
deve rendere conto di que­
sta realtà e mutare atteg­
giamento prendendo le net te 
distanze da un pugno di gran­
di proprietari di aree i cui 
nomi sono sulla bocca di 
tutt i . 

Il 31 luglio del 1910 era 
domenica. Ad Andria erano 
state indette le elezioni am­
ministrative per il rinnovo di 
un terzo del consiglio comu­
nale. I tempi erano molto di­
versi. Non c'erano allora co­
me ora gli schieramenti dei 
partiti politici che presenta­
vano : loro programmi e le 
loro proposte collegate ad li­
na visione nazionale de; 
problemi. In quell 'anno com'e­
ra avvenuto m precedenza e 
come si ripetè perqualche 

decennio ancora, si battevano 
per la conquista del Comune. 
di Andria gruppi di fam.gl.e 
della grande borghesia agra­
ria che organizzavano intorno 
a loro più o meno larghe 
clientele. 

In quel luglio del 1910 era­
no tre i gruppi in lizza che 
miravano al possesso del 
Comune: i «cecisti» che face 
vano capo alla famislia dei 
grandi agrari Cec;. possessori 
allora di qualcosa come 3000 
ettar: di terre: gli «spagnole-
tist:n. legati ad un'altra fa­
miglia di agrari. Spagnoletti 
Zeuli. nobilitata da poco: gli 
«sgarristi» che si richiamava­
no a: fratelli Vito e Raffaele 
Sgarra, ricchi professionisti 
deila media borghesia con 
pretese tendenze radicali 
Nessuna differenziazione so 
staniale c'era fra questi 
gruppi, e specialmente tra i 
primi due. In comune aveva­
no inoltre i metodi da arr. iz 
7ien» con cui conducevar.o le 
campagne elettorali che era 
no metodi di mtimidaz.oni e 
di violenza, quando non era 
no di corruzione e di brogli. 
Metodi queat: che si accen 
tuavano in quella campagna 
elettorale per la presenza 
per la prima volta ne.la 
competizione elettorale am 
ministrat ivi di una forza 
nuova rappresentata dalla .->e 
zione socialista, primo nucleo 
di organizzazione politica del 
proletariato agricolo. Un nu­
cleo modesto che aveva avuto 
la forza di presentare una 
propria Lsta. e alcune mi­
gliala di braccianti dei quali 
pero appena un paio di cen­
tinaia erano elettori dato che 
erano esclusi gli analfabeti e 
si votava in base al censo. 

Racconta Alfonso Lconetti 
nel suo libro. «Da Andria 
contadina a Torino op ;aia» 
cht questa forza nuova face-

Un passato di 
lotta che non 
va dimenticato 
Nel 1910 gli agrari fecero assassinare 
due contadini che andavano a votare 

va paura agli agrari di An­
dr.a che erano disposti a tut 
te le illegalità pur di non far 
votare quella lista. Contro 
oeni legalità le sezioni eletto­
rali erano state tut te rag­
gruppate in un edificio scola 
stico tra via Carmine e Porta 
la Barra, il che avrebbe fa­
vorito gì: imbrogli e le inti 
midazioni. Nelle prime ore 
del pomeriggio di quella cai 
da domenica del 31 luglio 
dalle terrazze e dalle case vi 
cine alla sede elettorale si 
incornine.ò a sparare a scopo 
intimidatorio tra l'indifferen-
za solo momentanea ed ap­
parente. suh.to dopo interve-
n.vario non e.a pero contro 
eh: sparava dalle terrazze. 
mi contro i contadini, ucci­
dendo due ziovan; braccianti. 
gli «scam'eiat:* C.ro Cannone 
e V to Marmo. 

Erano chiamati «scarnici-» 
t.<» : contadini elettori perche 
andavano a votare indossan 
do solo mutande e camice e 
ciò allo scopo d. evitare che 
agenti provocatori di grandi 
agrari infilassero nelle tasche 
coltelli e pultell:. Il trucco 
era noto Prima si infilava un 
coltel'o nelle tasche dei pan­
taloni e subito dopo s; faceva 
ìnWvcmre la oolizia. 

Fu un periodo importante 
dell* s tona del movimento 
s.ndacale di Andria e anche 
del'a formazione di un parti­
to di classe. Da allora strada 
ne è stata percorsa 

Quella che nel 1910 era una 
radice si andò trasformando 
in una presenza storica nella 
città e nella zona di un forte 
movimento popolare di mas­
sa di origine bracciantile 
successivamente cresciuta fi­
no a comprendere ampi stra­
ti contadini e a toccare strati 
intermedi dei vari cett medi 

produttivi, e che ha dato 
successivamente una propria 
impronta con la forte pre­
senza de! PCI. alla s tona so 
ciale e politica di questa par­
te della Puglia. La lotta è 
proseguita con ben altri rap­
porti di forza, ed e ripresa 
con sempre maggiore vigore 
e capacità prepositive dopo 
la caduta del fascismo, in 
questi ultimi t ren t ' anm con­
tro chi vuol ridurre Andria e 
la sua zona a puro terreno di 
rapine delle risorse, modella­
re l'economia e la società al­
le regole del profitto, al 
clienteismo e alla dpgrada-
zione del modo di governare. 
Un disesno nezativo che non 
è riuscito nonostante le cro­
cia»/» .deologiche e le provo 
cazioni per \H p r e d o n e e la 
resistenza del movimento pò 
polare, dei s.ndaca:.. dei par­
titi di sinistra, di un PCI 
forte. 

Ora il PCI. non arroccato 
nella sua forza ma aperto al 
contributo di tutti purché 
responsabili dei erosv pro­
blemi che derivano dalla cri­
si. lancia per le elezioni del 
14 e 15 magg.o per il rinnovo 
del consiglio comunale una 
parola d'ordine che è una 
proposta uni tar ia : i proble 
mi di Andria sono tant i , non 
serve la discordia, occorre 
l'unità. ET il segno di un lun-
eo cammino che sin dall'Ini­
zio ebbe l'obiettivo dell 'unità. 
Un'amministrazione di sini­
stra un punto importante per 
il proseguo di questo cam­
mino in unità e collaborazio­
ne su un piano di pari digni­
tà fra tut te le forze politiche 
democratiche. 
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